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“Il tempo fugge, la vita si distrugge
e già mi par sentire 
l’ultima tromba e dire:
Uscite dalla fossa, ceneri sparse et ossa...”

ento sempre una viva emozione 
tutte le volte che canto la parte 
del Tempo all’inizio della “Rap-

presentazione di Anima e Corpo”, che 
da decine d’anni rappresenta il punto di 
forza del nostro Gruppo Corale di Castro-
caro e Terra del Sole.
“Vita breve, morte certa - del morire l’ora è 
incerta….”: è l’antica giaculatoria che chiu-
deva la recita del rosario quando eravamo 
bambini nella casa dei nonni. Tutte le volte 
che accompagnamo un nostro caro all’ulti-
mo viaggio, ritorna, più vivo e lancinante, il 
pensiero: quando toccherà a me?
Noi siamo fatti per la vita; e allora perché 
dobbiamo, tutti, farci riassorbire e perderci 
nella “valle oscura”?
Solo la parola di Dio ci aiuta a dare un sen-
so attraverso la fede a questo momento 
che, a vista umana, “un senso non ce l’ha”.
A dire il vero, noi nasciamo tre volte. La 
prima nascita è il concepimento, l’atto cre-
ativo, con cui Dio si avvale della collabora-
zione di un uomo e di una donna per dare 

Il tempo e l’eterno
Riflessioni in vista della Santa Pasqua di Resurrezione

<di don Marino Tozzi>
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l’esistenza ad una creatura umana, fatta a 
sua immagine e somiglianza: ognuno passa 
dal niente all’esserci. È il nostro personale 
big bang. E’ impressionante la rassomiglian-
za della scintilla iniziale della nostra vita con 
il big bang dell’universo di cui ci parlano gli 
scienziati: da un punto minimale di materia 
si sprigiona un’energia dagli sviluppi inim-
maginabili. 
Nei nove mesi della nostra gestazione, 
che rimangono nel nostro subconscio, 
abbiamo sperimentato una vita, con tutte 
le caratteristiche di un habitat personale: 
abbiamo esercitato i nostri sensi, abbiamo 
sentito il calore del grembo materno e sia-
mo stati in contatto con la sorgente della 
vita, abbiamo fatto vari movimenti, provato 
esperienze di piacere e di dolore.
La seconda nascita è quella che ci capita 
nove mesi dopo, quando passiamo dalle 
tenebre del grembo materno alla realtà di 
questo nostro mondo, illuminato dalla luce 
solare: senza l’astro del sole non ci sarebbe 
alcuna forma di vita su questa terra. 
Nel momento della nascita terrena si af-
fronta il dramma di dover lasciare una 
condizione a cui ci eravamo abituati. Ma 
subito segue l’abbraccio materno, il calore 
e la sicurezza dell’accoglienza e la novità di 

una luce abbagliante: l’atto del nascere si 
chiama anche: venire alla luce.
La terza nascita, che S. Francesco chiama 
sorella morte, nel linguaggio della fede 
e nella tradizione cristiana è detta “dies 
natalis” (giorno natalizio). Dalla fugacità 
del tempo entriamo nell’eternità: l’attimo 
eterno in cui siamo rischiarati dal sole divi-
no e riscaldati dal suo raggio. 
“Ai tuoi fedeli, o Signore, la vita non è tol-
ta, ma trasformata, e, distrutta la dimora di 
questo esilio, viene preparata un’abitazione 
eterna nei cieli” (prefazio della messa dei 
defunti).
I due passaggi che chiamiamo comune-
mente “nascita” “e “morte” hanno delle 
rassomiglianze impressionanti: sono rapidi 
nel tempo, contengono un senso di ansia 
o di angoscia, con elementi drammatici 
che possono anche variare notevolmente 
da un caso all’altro.
Nell’ultimo passaggio l’abbraccio di sorella 
morte ci consegnerà, nella luce che non 
conosce tramonto, alla visione abbagliante 
dell’amore divino. La Pasqua di Gesù è il 
suo passaggio dalla morte alla vita, che tra-
scina con sé anche coloro che si affidano 
a Lui. Questo celebriamo e viviamo ogni 
anno a Pasqua, come ogni domenica, e 
ogni giorno nella celebrazione del mistero 
eucaristico.
Dio, che ci ha creato a sua immagine e 
somiglianza, ci vuole partecipi della sua 
eternità:
“Nella città vi sarà il trono di Dio 
e dell’Agnello;
i suoi servi lo adoreranno; 
vedranno il suo volto
e porteranno il suo nome sulla fronte,
Non vi sarà più notte,
e non avranno più bisogno
di luce di lampada né di luce di sole,
perché Dio li illuminerà.
E regneranno nei secoli dei secoli.  
(Apocalisse 22, 3-5)                  

La Resurrezione di Cristo - Hendrick van den Broeck (1519-1597)
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opo aver inaugurato il 18 maggio 
2019 la prima parte del Sentiero 
di Don Dario che dall’intersezione 
con la strada provinciale n. 57 giunge 

alla chiesa di Santa Maria Assunta, il 24 lu-
glio 2021, in occasione del sesto anniversario 
della scomparsa del sacerdote, all’interno del 
“Cammino di don Dario” abbiamo inau-
gurato il “Sentiero don Dario” un percor-
so ad anello che parte e ritorna alla Chiesa di 
Sadurano. Transitando sotto le rovine dell’an-
tica Rocca si giunge ai piedi del Monte della 
Birra, per poi discendere al molino di Mon-
tecchio, quindi giungere al Parco della Sorga-
ra, poi a Castrocaro ed infine, inerpicandosi 
lungo la vicinale della Lovastrina si ritorna alla 
Chiesa di Sadurano.
Come fu fatto per il primo tratto, dove furo-
no installate cinque edicole che ripercorrono  
la storia del sacerdote, ora sono state poste 
due nuove edicole esplicative in corrispon-
denza dei ruderi della Rocca ed ai piedi del 
Monte della Birra. Nella prima è riportata 
la storia della Rocca, tratta dalle pubblicazioni 
di don Giovanni Mini ed illustrata con imma-
gini realizzate dal pittore Alvaro Lucchi, nella 
seconda sono invece narrate le tristi vicende 
di Diamantina Ramponi, meglio conosciuta 
come la strega Diamantina, che, graziata da 
una ben più grave condanna per esoterismo 
nel 1603, fu relegata a “domicilio coatto” pro-
prio a Sadurano, allora luogo impervio e ri-

Valorizzazione ambientale a Sadurano e dintorni
Installate due nuove edicole sul Sentiero don Dario e progettato un nuovo percorso 

#progetti

D

Sostieni la nostra 
associazione

Il tuo contributo è fondamentale per 
sostenere le attività della nostra asso-
ciazione. Ti proponiamo di diventare 
socio o sostenitore, con un versa-
mento annuale minimo di 10 euro, in-
dicando nella causale del versamento: 
quota associativa o erogazione liberale. 
Ti ricordiamo che le somme versate ad 
ONLUS sono detraibili dalla dichia-
razione dei redditi.

Il versamento può essere effettuato:
- in posta tramite CCP n. 16294472
- in banca utilizzando l’IBAN 
  IT89S0854213200000000231808
Entrambi intestati a:
Associazione Amici di don Dario

coperto da fitti boschi, al confine tra lo Stato 
Pontificio ed il Granducato di Toscana.
Ma l’attività della nostra associazione, indi-
rizzata alla conservazione della memoria 
dell’instancabile e generoso sacerdote e alla 
valorizzazione turistica e culturale del nostro 
territorio, non si esaurisce qui. 
È in fase avanzata di studio un altro anello, 
percorribile a piedi o in bicicletta, che verrà 
inaugurato il prossimo 23 luglio. 
Si tratta di un tracciato (a fianco la mappa) 
che, ripercorrendo un tratto del Cammino di 
Don Dario, si sviluppa dalla chiesa di Sadu-
rano a Castrocaro e Terra del Sole, fino alla 
chiesa di Ladino, mentre il rientro, risalendo 
per via delle Coste, oltrepassa Massa e risale 
quindi a Sadurano.

Edicola Ruderi della Rocca di Sadurano Edicola Monte della Birra - Diamantina

Ristrutturazione Chiesa di Sadurano
Il via ai lavori nel mese di maggio

La Chiesa di S. Maria Assunta sarà oggetto di 
un intervento di consolidamento delle parti 
murarie, interessate da preoccupanti crepe. I 
lavori avranno un costo di 20.000 euro, so-
stenuto dalla Parrocchia di Sadurano. I pro-
gettisti dell’intervento sono l’arch. Claudio 
Uguzzoni (fratello di Stefano, storico pre-
sidente della coop. sociale San Giuseppe) e 
l’ing. Lamberto Donatini, che hanno offer-
to le proprie consulenze in forma gratuita. La 
nostra associazione ha svolto il ruolo di sti-
molatore dell’intervento e di coordinamento 
dei progettisti e della Parrocchia. La conclu-
sione lavori avverrà in concomitamza con 
l’evento del 23 luglio, in ricordo di don Dario.Chiesa Santa Maria Assunta in Sadurano
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evento in ricordo di don Dario 
Ciani, a sette anni dalla sua scom-
parsa, si svilupperà su due giorna-
te: sabato 23 luglio alle ore 20,00 

è prevista la camminata in notturna 
Sadurano-Chiesa di Ladino (nella foto), 
sul tracciato del nuovo sentiero progetta-
to dalla nostra associazione, che interessa 
alcuni tratti del Cammino di don Dario. Si 
tratta di un percorso di oltre 10 km che 
mette in evidenza ambienti di rara bellez-
za nella prima collina forlivese, con l’obiet-
tivo (già raggiunto dal Sentiero don Dario, 
battuto dalla sua istituzione da centinaia di 
camminatori) di offrire agli appassionati di 
trekking un affascinante percorso immer-
so nella natura.
Domenica pomeriggio alle ore 17,00 è 
prevista la S. Messa in suffragio di don 
Dario che verrà presieduta da mons. Li-
vio Corazza, vescovo di Forlì-Bertinoro e 
concelebrata dai sacerdoti della zona. A 
seguire è possibile visitare la 2a edizione 
di Tributo ad Arte sul Colle, esposizio-
ne di opere d’arte che l’anno scorso ha 
riscosso un notevole successo. 
È doveroso ricordare che questa manife-
stazione artistica fu fortemente voluta da 
don Dario, ritenendo come il “Bello” fosse 
direttamente coniugato al “Buono”, come 
l’arte potesse essere strumento di pace, 
condivisione e solidarietà. Questa espe-

#eventi

Ricordando don Dario nel 7° anniversario
 Preghiera, arte, musica e trekking sul colle di Sadurano

L’

rienza, alla quale contribuirono i compianti 
Carmen Silvestroni e Gigi Marzano, si 
svolse dal 2002 al 2016, e ora, con questo 

Tributo, la si vuole ricordare riproponen-
do ogni anno, durante la manifestazione 
per l’anniversario della morte di don Da-
rio, una serie di opere donate alla nostra 
associazione dagli artisti che esposero ad 
Arte sul Colle, realizzando nel tempo una 
preziosa collezione.
Dopo il buffet/cena, l’evento si concluderà 
con il primo concerto della XXXI edizio-
ne di Sadurano Serenade, che quest’an-
no prende vita proprio nel borgo tanto 
caro a don Dario. Sul palco dell’anfiteatro 
si esibirà il quartetto Amarcord Swing, 
proponendo brani classici della storia 
della canzone italiana dal 1920 al1960. I 
successivi 5 concerti della rassegna, diretta 
artisticamente da Yuri Ciccarese, sono 
riportati nella locandina sottostante.

Messa in memoria di don Dario

Chiesa S. Martino in Ladino

2022
SaduranoserenadeFestival internazionale 

               di musica da camera

Comune 
di Forlì
Assessorato alla Cultura

Con il Patrocinio

Comune di 
Castrocaro Terme 
e Terra del Sole

XXXI edizione

Sadurano: Anfiteatro
Domenica 24 Luglio ore 21:00

Amarcord Swing
Gabriele Graziani: voce
Vanni Crociani: pianoforte
Alessandro Padovani: contrabbasso
Daniele Tizzano: batteria
La storia della canzone italiana
dal 1920 al 1960

Forlì: Arena San Domenico
Domenica 31 Luglio ore 21:00
in attesa di conferma

Vivaldi Project
Yuri Ciccarese: flauto
Ilaria de Maximy: oboe
Cristina Palucci: violino
Stefano Semprini: fagotto
Walter D’Arcangelo: clavicembalo
I Concerti a Cinque di Antonio Vivaldi

Forlì: Sala Sangiorgi
Giovedì 8 Settembre ore 21:00

Ljuba & Andrea Bergamelli
soprano e violoncello
Canti d’amore e di mistero

Giovedì 15 Settembre ore 21:00

Duo Ciccarese - Di Tella
flauto e pianoforte
La Musica per l’infanzia e sull’infanzia
in apertura dell’anno scolastico 2022/23
Musiche di Mozart, Ravel Schumann, Bizet

Giovedì 22 Settembre ore 21:00

Ensemble Variabile
Claudio Mansutti: clarinetto
Andrea Musto: violoncello
Federica Repini: pianoforte
Musiche di M. Bruch, R. Schumann, J. Brahms

Giovedì 29 Settembre ore 21:00

Anna Abramochkina
Anna Kiselyova
Soprano e pianoforte
dal classicismo al jazz

Assemblea dei soci

E’ convocata l’assemblea dei soci dell’as-
sociazione Amici di don Dario o.d.v. per 
domenica 24 aprile 2022 alle ore 21, in 
prima convocazione ed in caso di man-
cato raggiungimento del quorum previsto 
dallo Statuto, in seconda convocazione  
martedì 26 aprile 2022 alle ore 21, 
presso la sede in via Dandolo, 18 - Forlì, 
per discutere e deliberare sul seguente 
ordine del giorno:
- Relazione del Presidente
- Approvazione del Bilancio Consuntivo 

al 31/12/2021
- Approvazione del Bilancio Preventivo 

2022
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#raccolta fondi

28 gennaio 2022 con l’estrazione 
dei biglietti vincenti, si è compiuto 
l’ultimo atto della XXI edizione 
della Lotteria della Solidarietà, pro-

mossa congiuntamente dalla nostra associa-
zione, dal Consorzio di Solidarietà Sociale e  
da VolontaRomagna.
Il dato più significativo di questa edizione 
sta nel numero dei biglietti collocati, ben 
46.550, un record per la Lotteria. Di questo 
risultato bisogna dare merito ai tanti orga-
nismi non profit che si sono impegnati nella 
vendita dei biglietti ed in particolare a Vo-
lontaRomagna, capace di promuovere la 
Lotteria a Cesena e di coinvolgere in manie-
ra massiccia le associazioni di quel territorio 
nel progetto. Un ringraziamento sentito agli 
sponsor storici, quali Casadei Centro Radio 
TV e i Supermercati Conad, al Club del Sole, 
che ha sostenuto l’iniziativa, offrendo il pri-
mo premio, a tutti gli esercizi commerciali 
che hanno messo a disposizione i coupon 
omaggio presenti nel biglietto e al Comune 
di Forlì, sempre al nostro fianco da anni. 
Questa edizione ha redistribuito agli organi-
smi che hanno provveduto al collocamento 
dei biglietti 32.563 euro, a cui vanno ag-
giunti i 7.000 euro ai cinque progetti sotto 
riportati. L’estrazione dei 150 biglietti vin-
centi si è svolta alla presenza dei rappresen-
tanti degli organizzatori, Alberto Bravi (ass. 
Amici di don Dario), Fabio Fabbri e Carla 

XXI Lotteria della Solidarietà: 46.550 biglietti venduti 
Record assoluto per l’evento di raccolta fondi, ideato da don Dario

V

Benelli (VolontaRomagna), Corinna Crippa 
(Consorzio di Solidarietà Sociale) e della Po-
lizia Municipale a garanzia della trasparenza 
dell’operazione. 
La consegna ufficiale di tali contributi si è 
tenuta il 3 febbraio presso la Sala Randi del 
Comune di Forlì, alla presenza del sindaco 
di Forlì Gian Luca Zattini, degli assessori Ro-
saria Tassinari (Welfare) e Valerio Melandri 
(Cultura), del vescovo mons. Livio Corazza, 
del cappellano del carcere don Enzo Zanno-
ni, dei responsabili degli organismi promoto-
ri della Lotteria e dei principali sponsor.
I progetti vincenti sono risultati i seguenti: 
1) Laboratorio Sole e Luna, promosso 
dalla coop. sociale L’Accoglienza di Forlì: un 
laboratorio per giovani con disabilità medio 
lieve, con attività di informatica, artigianato 
creativo, produzione pasta fresca e cura del 
verde, a cui sono stati destinati 2.000 euro.
2) A Chance for change, promosso Win-
ner Mestieri Emilia Romagna, che riguarda 
azioni per favorire l’inserimento lavorativo di 
persone con fragilità e svantaggio sociale, a 

Conferenza stampa di presentazione

cui sono stati destinati 1.500 euro.
3) Sempre avanti, promosso dalla coop. 
sociale Paolo Babini, che prevede alcuni in-
terventi di ristrutturazione del chiosco Pia-
da 52 e l’inserimento di 2 nuovi addetti con 
svantaggio sociale, a cui sono stati destinati 
1.000 euro.
4) Ciack Africa, promosso dall’ass. LVIA 
Forlì nel Mondo, che si sviluppa in un per-
corso per studenti della scuola media e su-
periore su inclusione e intercultura, tramite 
la cinematografia africana, a cui sono stati 
destinati 1.000 euro.
5) Fondo Carcere 1.500 euro al Fondo 
Carcere gestito dal cappellano della Casa 
Circondariale di Forlì.
Complessivamente, nelle 21 edizioni, grazie 
alla Lotteria della Solidarietà, sono stati ero-
gati contributi ad organizzazioni del Terzo 
Settore per complessivi euro 433.694.
Una cifra consistente che ci stimola a pro-
seguire in questa iniziativa ed a darci ap-
puntamento fin da ora alla XXII edizione 
prevista dal prossimo mese di settembre.

Lotteria della Solidarietà: cerimonia di consegna dei contributi

Sostenere le nostre attività significa cre-
dere nel sogno di don Dario, nostro 
fondatore in un mondo dove la dignità 
umana delle persone più deboli ed 
emarginate non viene più calpestata.

www.amicididondario.it5per mille
il tuo
per promuovere 
la solidarietà

Per conoscere i nostri progetti 
consulta il nostro sito:

Sostienici anche tu! - Cod. Fisc. 92025690402

Emergenza Ucraina
La nostra associazione, insieme ad altre 
realtà del territorio, è a fianco dell’asso-
ciazione e della cooperativa sociale 
Paolo Babini di Forlì, impegnata nel 
progetto Casa della Pace, ovvero la 
riconversione di uno stabile in via Cer-
chia a Forlì (prima utilizzato come casa-
famiglia per minori),  in fase avanzata di 
ristrutturazione per l’accoglienza di 20 
profughi provenienti dall’Ucraina, 
alcuni dei quali già giunti nella struttura 
(una famiglia di 5 persone). La nostra 
associazione ha fornito materiali ed ar-
redi, quali un armadio, un blocco cucina 
con fornelli e forno e una lavastoviglie.
Chi desidera contribuire può effettua-
re una donazione utilizzando l’IBAN 
IT07H0854213200000000717298, 
intestato all’associazione Paolo Babini.


